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Critiche per la mancata informazione sul Kossovo 

Polemiche in Jugoslavia 
sulla libertà di stampa 

Impietosa analisi sul comportamento dei giornali: troppi aggettivi e commenti, 
pochi i fatti - Chi decide su cosa pubblicare? - Autogestione e responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - « Come possia
mo aspettarci che la nostra 
democrazia lavori al miglior 
livello, se ogni cittadino non 
riceve immediata, obiettiva e 
completa informazione politi
ca? ». La domanda si riferi
sce agli incidenti sanguinosi 
del Kossovo, la pone il prof. 
Nenad Kecmanovic, la pubbli
co U settimanale belgradese 

. € Nin ». 
Le critiche, su come l'opi

nione pubblica jugoslava è sta
ta informata in quel giorni 
difficili e dolorosi, crescono 
e si allargano. Vengono mes
si sotto accusa televisione e 
giornali, che nulla hanno pub
blicato o trasmesso sui fatti, 
sul perchè sono avvenuti e 
su come si sono svolti. Ma 
non solo. Aggiunge ti prof. 
Kecmanovic: t Prendiamo i 
discorsi dei dirigenti, con com
menti dominati soprattutto 
dagli aggetivi e riflettiamo 
sul fatto che sen2a notizie è 
difficile essere convincenti. 
Cosi si dà solamente fiato 
alle voci e lavora la fanta
sia, stupenda autostrada per 
menzogne e turbamenti ». 

Questo scrive e Nin » e il 
discorso subito si allarga, al 
ruolo della stampa nel socia
lismo autogestito jugoslavo, 
a come, tutti i giorni, si com
portano ì mass-media. Il te
legiornale viene paragonato 
ad un reparto «confezioni re
galo», dove le notizie sono 
distribuite con fiocchi e fioc-
chettini per non disturbare 
nessuno. «Non esistono debo
lezze che non vengano supe
rate o siano già in corso di 
trionfale superamento», si leg
ge ancora su « Nin » che ag
giunge: « Praticamente i pro
blemi li risolviamo prima an
cora di aver saputo che esi
stono, e così le crisi sono il 
segno della nostra prosperi
tà e forza, gli eccessi nazio
nalistici diventano ispirazione 
di fratellanza e unità». Qua
si le stesse cose le aveva det
te U mese scorso. Alexander 
Grlìckov, membro della pre
sidenza della Lega, che ave
va parlato di «apologetica. 
mediocrità e grigiore, assen
za di iniziative » da parte 
della stampa. 

GU avvenimenti del Kosso-
.vo hanno fatto da detonatore 
anche per questo problema, 
e perfino VAlleanza socialista 
e la sezione stampa del Co
mitato centrale hanno critica-
• io. A quel punto però la stam
pa, per la prima vòlta nella 

storia di Jugoslavia (almeno 
così si dice a Belgrado) ha 
reagito. « Politika » risponde 
con un corsivo firmato da 
Dlavo Diukic, ex capo redat
tore di « Nin », che dice: « I 
giornalisti hanno riportato le 
critiche come se non si rife
rissero a loro. E' strano. Pri
ma si tace sui fatti, e poi si 
riportano le critiche. Maga
ri convinti che così venga raf
forzato il rispetto per i mez
zi di informazione. Non è ve
ro: dobbiamo invece guarda
re i fatti che influiscono sul 
comportamento dei mass me
dia». 

« Prendiamo gli avvenimen
ti del Kossovo — scrive an
cora Diukic — una decina di 
righe in fondo ad una pagi
na. neanche un centimetro di 
televisione, una bella foto di 
Pristina e basta ». 

Ma, prosegue l'articolista, 
non bisogna guardare solo a 
giornali e tv. Cosa diceva il 
primo comunicato dell'Allean
za socialista? Il titolo era: 
« Realizzazione dei compiti 
dell'Alleanza socialista per la 
stabilizzazione economica»; gli 
avvenimenti erano un fatto 
marginale anche nel comuni
cato. «Avvenimenti, si legge 
ancora, tra i più dolorosi nel
la nostra storia del dopo
guerra». 

«Politika», cioè, non lesina 
paróle aspre a ' se stessa e 
ai mass-media, ma intende 
sollevare anche un altro pro
blema: la stampa, i giornali
sti, i giornali, la TV, possono 
decidere da soli? 

«Dobbiamo cogliere questa 
occasione per una discussio
ne. vasta ed approfondita, e 
porre la domanda di fondo: 
chi è quello che decide cosa 
si può dire o no? e chi gli 
ha dato questo diritto?». Par
liamoci chiaro, risponde «Po
litika»: «Era difficile cre
dere che qualcuno potesse 
prendersi responsabilità e 
pubblicare. La disobbedienza 
ha un prezzo, ma questo è il 
prezzo dell'informazione gior
nalistica. Se perdiamo la fidu
cia nel pubblico tutta la so
cietà ne sarà colpita». 

La stampa dunque risponde 
alle critiche, nello stesso tem
po le accetta perchè si è 
comportata male, ma mette il 
dito sulla piaga: chi decide? 
come funziona l'autogestione 
nell'informazione? non hanno 
forse responsabilità anche 
quelli che criticano? 

Analisi più approfondita 
quindi, si chiede da più par
ti: e partendo dal Kossovo. 
Innanzitutto: cosa è succes
so?, perchè? Occorre pren
dere in considerazione tutto. 

Il mondo economico USA 
con Luanda contro Reagan 
NEW YORK — Il ministro degli Esteri dell'Angola. Paulo 
Jorge, è stato ospite d'onore a New York ad un pranzo al 
quale hanno partecipato numerosi rappresentanti di alcune 
maggiori transnazionali americane tra cui la Chase Manhattan 
Bank, la Texaco, la Boeing e la Gulf Oil. L'episodio acquista 
un evidente significato polemico, da parte del mondo econo
mico americano, nei confronti della politica di Reagan. Men
tre il nuovo presidente insiste infatti in una politica di intesa 
col Sudafrica e ventila l'ipotesi di aiuti al gruppo antigover
nativo angolano. UNITA, il mondo degli affari ritiene l'Angola 
€un partner affidabile*. - . _ . . . . „ . • 

PauhxJqrge, che si trova a Njew York per la riunione del 
Consiglio di sicurezza sulla .Namibia ha anche .rilasciato 
dichiarazioni. In particolare ha affermato che « quando la 
Namibia sarà indipendente e l'aggressione contro l'Angola 
sarà terminata noi diremo ai compagni cubani: grazie tante. 
adesso potete ritornare a casa*. 

Il Washington Post attribuisce inoltre a] ministro degli 
Esteri angolano l'affermazione secondo cui la abrogazione del
l'emendamento Clark circa gli aiuti all'UNTTA potrebbe per
dere drammaticità agli occhi angolani che lo considerano 
. « una chiara interferenza nei nostri affari interni ». se gli 
USA riconoscessero il governo di Luanda stabilendo normali 
relazioni diplomatiche come segno che Washington non intende 
destabilizzare l'Angola. 

oltre al nazionalismo. «In
sufficienza nello sviluppo so
ciale — dice Josep Smole, 
membro del Comitato centra
le — sottosviluppo del siste
ma politico e dell'autogestio
ne; separazione tra vertice e 
base; non dobbiamo fuggire 
dalle nostre responsabilità ». 
Né. tanto meno, prosegue Smo
le, accettare Ù giudizio di 
quelli che dicono: « Adesso ci 
vuole la mano dura. U giu
dizio di quelli che, appoggian
dosi al Kossovo, vogliono ri
solvere tutto in termini am
ministrativi. affermando: c'è 
troppa democrazia ». No, 
«Non c'è troppa democrazia», 
cosi titolava Ù giornale «Bor-
ba », organo ufficiale dell' 
Alleanza socialista, riferendo 
del discorso dì Smole. 

Ma a questo titolo è giun
ta una risposta, che molti a 
Belgrado hanno interpretato 
e letto come una risposta di 
segno contrario: l'hanno da
ta i pubblici ministeri jugo
slavi riuniti a Nis che han
no discusso della «delinquen
za politica e di fenomeni ne
gativi nei mezzi dell'informa
zione». Essi dicono: «Non ci 
devono più ©ssere compro
messi legati a valutazioni po
litiche del momento, o circa 
il numero di quelli che de
vono essere condannati, e 
neppure preoccupazioni per e-
ventuali reazioni all'estero, o 
per altro ancora ». Abbiamo 
condannato poco, dicono i pub
blici ministeri: «Si deve cam
biare ». Chiunque deve esse
re perseguito senza riguardo, 
chiunque attacchi l'ordine co
stituzionale. o le tradizioni più 
care. E quindi occorre an
che, proseguono, un control
lo più stretto sui collettivi re
dazionali « perchè diminui
scano i fenomeni negativi nei 
mezzi di informazione». Qua
li? Non vengono precisati, ma 
vi è un elenco di fenomeni 
di delinquenza politica»: na
zionalismo, irredentismo, scio
vinismo; comunità religiose, 
cattoliche che con la loro at
tività tentano sempre più spes
so di dialogare con. lo Statò 
da posizioni politiche; anar-
co-liberalìsmo, estremismo di 
sinistra; cominformismo e 
tutti quei • gruppi di simile 
orientamento che agiscono co
me lunga mano del nemico 
esterno. 

Si tratta solo di un avver
timento? O è una decisione 
già presa a tutti i livelli? 

Silvio Trevisani 

Mentre nel paese continua sanguinosa la guerra civile 

La Giunta DC-militari del Salvador 
respinge la mediazione internazionale 

Con due « distinte » (ma sostanzialmente analoghe) interviste, il presidente Duarte e il vice-pre
sidente colonnello Gutierrez cercano di bloccare l'iniziativa avviata dal Messico e dal Venezuela 

Uccise dalla Guardia 
nazionale le suore 

cattoliche statunitensi ? 
WASHINGTON — Sei membri della Guardia Nazionale 
del Salvador sarebbero i responsabili della morte di 
tre suore e di una assistente sociale cattolica, di nazio
nalità statunitense, uccise lo scorso dicembre in quel 
(paese, ha affermato l'altra sera un servizio della sta
zione televisiva americana CBS. 

Prove in questo senso sarebbero stato raccolte dall' 
FBI ed inviate al governo di San Salvador. 

Il governo salvadoregno •— sempre secondo la OBS 
— sarebbe stato avvertito di perseguire al più presto 
1 colpevoli, per non mettere a rischio gli aiuti econo
mici e militari USA, di cui «ha bisogno per combat
tere la guerriglia di sinistra ». 

Un portavoce dell'PBI ha però smentito M servizio, 
affermando ohe l'indagine svolta dagli agenti federali 
non è giunta a nessuna conclusione che consenta 
di identificare con precisione 1 responsabili. 

NELLA FOTO: parenti delle suore cattoliche uccise, pre
gano davanti alle salme delle vittime. 

Attentati 
in diverse 

località 
della Germania 

federale 
BONN — Attentati sono stati 
compiuti la scorsa ' notte in 
diverse località della Germa
nia federale. Due ordigni so
no esplosi nella Bassa Sasso
nia, danneggiando due tra
lìcci dell'alta tensione. L'ero
gazione della corrente non è 
è stata interrotta. I tralicci 
si trovano nei pressi della 
centrale nucleare di Unter-
weser. 

Un altro attentato, questa 
volta con una bottiglia in
cendiaria, è stato compiuto 
contro un posto di polizia di 
Ludwigshafen (Renania - Pa
latina!»). L'attentato, che ha 
provocato lievi danni, è stato 
rivendicato da simpatizzanti 
della RAF (Rote Armee Frak-
tion). In alcuni volantini taro-
vati dalla polizia c'erano scrit
te che facevano riferimento 
alla morte, avvenuta dieci 
giorni fa in carcere, di Si
gimi Debus. il terrorista che 
si è lasciato morire di fame 
per protestare contro le con
dizioni di detenzione. 

Si accende 
la campagna 

elettorale 
a Berlino 

ovest 
BONN — Cresce la tempera
tura, della campagna eletto
rale a Berlino Ovest, dove il 
10 maggio, sari rinnovato il 
Parlamento. A due settimane 
dal voto, appare molto incer
to il risultato della consulta
zione anticipata. Sara ricon
fermata l'attuale coalizione 
tra socialdemocratici e libe
rali o i cristiano-democratici 
conquisteranno un forza tale 
da imporre una maggioran
za (grande coalizione o ac
cordo con i liberali) con loro? 

I liberali hanno affermato 
Ieri, attraverso il presidente 

. regionale,. Juergen -- Kunze, 
che escludono una coalizione 
con la CDU con nuovo bor
gomastro 

intanto, è scoppiata una 
polemica sulle parole pronun
ciate dall'ex-rappresentante 
di Bonn a Berlino Est, Guen-
ther Gaus (SPD). Questi si 
era dichiarato, nel corso di 
un convegno del giovani so
cialisti, per una ridefinizione 
dell'Alleanza atlantica e per 
trattative sul disarmo sepa
rate tra Bonn e la RDT. 

Haig a Roma 
dal 1° al 5 
maggio per 
il Consiglio 
della NATO 

NEW YORK — Il Dipartimen
to di Stato ha annunciato che 
il segretario di Stato, Alexan
der Haig. ai recherà a Roma 
il 1. maggio per partecipare 
alla riunione ministeriale del
la NATO di primavera. Pri
ma che la riunione abbia ini
z i o — è stato precisato — 
Haig avrà una serie di col
loqui con i governanti ita
liani. 

Sono previsti incontri con 
lì presidente della Repubbli
ca, Sandro Pettini, con U pre
sidente del Consiglio Forlam 
e con il ministro degli Affari 
Esteri Colombo. ••":• 

Nel corso del suo soggior
no a Roma, Haig si recherà 
in Vaticano, dova verrà rice
vuto dal Papa. 

Dopo la visita a Roma, che 
avrà termine il 5 maggio, il 
segretario di Stato USA farà 
sosta a Bruxelles prima di 
rientrare a Washington, per 
incontri con fl presidente, del-
la Commissione della CEE, 
Gaston Thorn. 

Ministro 
della Guinea 

Bissau 
in missione 
alla CEE 

BRUXELLES — Il viceprimo 
ministrò degli Esteri della 
Guinea-Bissau. Victor Santa 
Maria, ha incontrato ieri a 
Bruxelles il responsabile CEE 
per lo sviluppo, Claude 
Cheysson. . 

Si tratta — ha precisato 
.un portavoce della CEE — 
della prima visita all'esecuti
vo della Comunità europea 
da quando è stato insediato 
il regime di Bernardo Viera 
(novembre 1980). 

La Guinea-Bissau è asso
ciata alla Comunità europea 
tramite la Convenzione di 
Lorna,'-a. cui aderiscono: ses
santa " paesi' dell'Africa, del 
Ceraibi, òde ! Pacifico. . 

Durante il periodo 1976-79 
(Lomé I), la CEE ha conces
so alla Guinea-Bissau finan
ziamenti per un totale di 28 
milioni di dollari. 

Per 11 quinquennio succes
sivo (Lomé Et). sono previsti 
finanziamenti par un totale 
compreso fra 33 e 37 milioni 
di dollari destinati essenzial- • 
mente a progetti di sviluppo 
agricolo. 

SAN SALVADOR — José 
Napoléon Duarte, presidente 
(DC) della Giunta salvadore
gna, e il colonnello Jaime 
Abdul Gutierrez, vice-presi
dente e «leader» dell'ala mi
litare più oltranzista e du
ra dei regime, hanno esclu
so la possibilità di una «me
diazione internazionale» vol
ta a risolvere con negoziati 
— e cioè con mezzi politi
ci — la crisi che ha portato 
la piccola repubblica centro-
americana in una tragica, 
sanguinosa guerra civile. 

Le condizioni prospettate 
da tempo dal Fronte Demo
cratico Rivoluzionario (la 
coalizione presieduta dal so
cialdemocratico Guillermo 
Ungo, di cui fanno parte le 
principali forze dell'opposi
zione democratica e che han
no 11 proprio «braccio arma
to » nel Fronte di Liberazio
ne Farabitndo Marti) sono 
state respinte. 

Tali condizioni prevedono 
la fine dello stato d'emergen
za nel paese; un'amnistia per 
i detenuti politici; il ripristi
no delle libertà politiche, sin
dacali e civili: dopo di che, 
potrebbero essere avviate 
trattative per l'Instaurazione 
di un regime di transizione 
incaricato di attuare libere 
elezioni, 

In due « distinte* Intervi
ste. tanto Duarte, quanto 11 
colonnello Gutierrez hanno 
rifiutato, in particolare, qua
lunque mediazione interna
zionale, bloccando di fatto 11 
tentativo avviato da Messico 
e Venezuela, 

Gutierrez — ovviamente — 
ha usato toni più duri di 
Duarte (ma di « toni », e non 
di sostanza, appunto si trat
ta: Duarte ha affermato che, 
«prima di tutto», bisogna 
che «i guerriglieri deponga' 
no le armi»). Accettare una 
«mediazione intemazionale» 
— ha detto Gutierrez — equi
varrebbe a « prestarsi al giuo
co del comunismo*. 

A Città dei Messico, la 
Commissione politico - diplo
matica, della quale fanno par
te numerosi « leader* » dell' 
opposizione alla Giunta DC-
militari, ha smentito che sia
no mal state avviate tratta-
Uve. E* anche preannunciato 
un comunicato del « Fronte 
Farabundo Marti per la Li
berazióne nazionale», che 
preciserà • la posizione delle 
forze interne della Resistenza. 

Negli ambienti politico-di
plomatici e giornalistici, c'è 
molta «sorpresa* — come ri-, 
levano dispacci d'agenzia — 
«per H fatto che rirrigUU-
mento della Giunta salvadore
gna sia avvenuto proprio 
mentre da Washington (cioè 
dalla Casa Bianca) sono state 
diffuse notizie sutTavvlo di 
un processo di mediazione 
congiunto da parte, appunto, 
del Messico e del Venezuela*. 

M UN'AUTO VINCENTE. 

I Alla sua nascita la Horizon vince subitp il titolo di "Auto dell'Anno". _ 

I Al successo della critica segue il consenso degli automobilisti: óltre 115.000 Horizon vehdutesolo in Italia. 
Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horizon GLS 1300 ce. ha ben 20optionals in più compresi nel prezzolilo fermio, tuce 
postenore nebbia, spia usura pastiglie freni antenori cinture anteriori a riavvokymenio automatico, sicurezza bambini porte posteriori, retrovisore estemo regotabìe darmtemo. due kid & retromarcia, appoggiatesta anteriori regolabili in altezza, voltmetro, contachilometri parziale. cSmauzzaior* 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigari, consolle centrale, plafoniera con lampada leggicarte. tergtiavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, accensione transistorizzata, presa diagnosi elettronica, modanature laterali). 

I Solida e affidabile, la Horizon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alla LS1100 ce. bastano 6,6I. per fare 100 Km. a 90 Km/h. (U.TAC). 

Horizon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100,1300,1500 ce) ad un prezzo sempre altamente competitivo ed Interessante; da L 5.870.000, ma attenzióne, con IVA 
e trasporto compresi. Dai 300 Concessionari Talbot 

Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. TALBOT HORIZON 
Finanziamenti rateali diretti PSA Finanziaria Italia S.p.A 42 mesi anche senza cambiali. 


